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12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  U Credito Provinciale dalle ore 9,30 alle 12 e dalle Halle 16 —  La Cassa di Risparmio di Torino tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dille 14 
elle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L’Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 c dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle iz, giorni festivi. —  L’Archirio 
notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria delle Ipoteche dille 9 elle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —  L'Ufficio dot 

èstro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 edalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli Uffici Comunali 
dille 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

IL HI. ESERCII AMALE DELLE TEME
IL BRILLANTE SUCCESSO

Si è chiuso testé, col mese di no­
vembre, il terzo esercizio (1912-13) 
della Società delle Terme, e siamo in 
grado di poter dire che i risultati sono 
stati eccellenti, superiori a qualsiasi 
aspettativa.

La nuova Società nell’assumere l’e­
sercizio delle Terme aveva conside­
rato che l’incasso medio annuale della 
precedente gestione fosse di circa 
300.000 lire, ma in realtà tale cifra 
non era mai stata raggiunta. Essa 
•contava in un incremento del 5 % 
.all’anno, di guisa che gli incassi a- 
vrebbero dovuto duplicare nel giro 
di venti anni.

Queste previsioni non erano certo 
meschine, date le condizioni tutt’altro

che prospere nelle quali si trovavano 
le Terme e l’impossibilità di dare per 
qualche tempo un forte sviluppo alla 
cura per la insufficienza di camerini.

Stando quindi ai calcoli iniziali si 
sarebbe dovuto in quest’anno avere 
un incasso di L. 345.000, cifra che fu 
invece già sorpassata nell’esercizio 
precedente, mentre in quest’ultimo gli 
incassi si sono elevati a ben 458.638,90 
lire. Come si vede dunque l’aumento 
previsto nella misura del 5 % all’anno, 
è stato invece del 17 %, e ciò malgrado 
l’influenza del colera e dellaguerrache 
hanno tanto perturbatola vita della na­
zione. Nel seguente tabellino indi­
chiamo i risultati sommari dei tre eser­
cizi ponendoli a confronto fra loro:

CURA ALBERGO TOTALE

1° esercizio (1910-1911) . L. 144.414,— 176.395,— 320.809,-

2° esercizio (1911-1912) . » 149.675,— 218.956,— 368.631,-

Differenza nel 2°. esercizio . » +  5.861,— +  43.660,— -(- 47.823,—

3° esercizio (1912-1913) . » 181.788,— 276.850,- 458.658-

Differenza nel 3°  esercizio . » +  33.113,— -f  57.893,— +  90.007,—

Abbiamo quindi nel 3° esercizio un 
aumento complessivo di lire 90.000 
rispetto al 2° e di lire 137.829 rispetto 
al 1°. Il successo della Società Ter­
male non poteva essere più brillante 
e più rapido, e ad essa devono an­
dare la riconoscenza ed il plauso ge­
nerale.

Ed a questo proposito vogliamo se­
gnalare il forte aumento verificatosi 
quest’anno nel ramo Cura.

Infatti la Società ha non solo riem­
pito i proprii alberghi ma ha saputo 
attrarre un così gran numero di bal- 
neanti da dare vigoroso impulso ai 
pubblici esercizi della città, i quali 
dall’incremento della colonia forestiera 
ritraggono indiscutibili vantaggi.

Questi splendidi risultati, di cui vi­
vamente ci compiacciamo, sono do­
vuti all’opera tenace ed avveduta di

Minaccia di diventare un flagellum Dei per 
i pacifici lettori degli ebdomadari atazielli; 
pur tuttavia chiedo ancora una breve ospi­
talità alla Gazzetta non per intavolare e con­
tinuare una polemica che interessa poco e 
approderebbe a nulla, ma semplicemente 
per mettere nella loro vera luce due dati di 
fatto dall’articolista del Risveglio compieta- 
mente travisati.

Padronissimo poi, l'egregio mio contrad­
ditore, di restare delle opinioni che più gli 
gradiranno sia nei riguardi di doveri e di­
ritti di impiegati, sia nei riguardi di candi­
dature politiche, e sia pure nei riguardi, se 
siasi fatta o no, della vera politica nella re­
cente lotta perla rappresentanza alla Camera 
del primo Collegio di Roma.

riorganizzazione delle nostre Terme 
a cui la nuova Società si è dedicata 
con amore e con fede, all’oculata pub­
blicità fatta nei modi migliori sui 
più diffusi e importanti giornali del­
l’Italia e dell’estero e mediante nume­
rose pubblicazioni illustrate, estratte 
specialmente dalla Nuova Antologia 
nonché all'opera valente ed instanca­
bile degli esercenti l’albergo signori 
Boriani e Cotta.

L’esercizio 1913 fu straordinaria­
mente fortunato. Crescit eundo!

Auguriamo che esso sia foriero di 
uno splendido avvenire alle nostre 
Terme ed alla nostra città, sempre 
quando il Comune si decida a ' fare 
gli ampliamenti ai quali si è impe­
gnato e che sono oramai indispensa­
bili al progresso dei nostri stabili- 
menti.

Ci tengo però fin d’ora a stabilire ed af­
fermare che i due dati di fatto che intendo 
rettificare, sono di quelli che non si possono 
nè negare, nè smentire, a meno che vi sia 
un interesse particolare nel voler diventare 
ordinario, anziché occasionale, collaboratore 
del Risveglio.

E il primo dato di fatto cui accenno, gli 
è quello che il Campanozzi, contrariamente 
a quanto afferma l’articolista del Risveglio, 
non è stato mai abbandonato dai suoi ex 
colleghi impiegati, perchè la recente lotta è 
stata condotta appunto dalle varie associa­
zioni di impiegati e con fondi raccolti da 
ogni singolo impiegato e con sottoscrizioni 
sui giornali di classe.

Non solo. Ma gli impiegati, perduta la 
battaglia a Roma, hanno tentato e tentano 
tuttora, con ordini del giorno e con comizi, 
di indurre la Direzione del Partito Socialista

a proporne la candidatura nei collegi di Mi­
lano o di Bologna, a seconda dell’opzione 
che farà l’on. Treves. E sull’esclusione del 
dott. Antonino Campanozzi dalla Camera 
dei Deputati, e per sempre come la desidera 
U Risveglio, non è ancora detta l’ultima parola.

Il secondo dato di fatto che intendo rista­
bilire, è quello della osticità incontrata dal 
Campanozzi alla Camera.
' Il Campanozzi sarà stato ostico a Marcora, 

a Giolitti, a Schanzer e ad altri onorevoli, 
e siamo d’accordo. Avevano, costoro, le loro 
buone ragioni per non essere soddisfatti di 
quel fumo politico che entrava negli occhi 
dirigenti la grave macchina burocratica.

Non che fotte ostico agli stessi suoi col­
leghi dell’estrema, no.

Per affermarlo si è dimenticato che a so­
stenerne la candidatura nella settimana del 
ballottaggio sono scesi in campo, nel primo 
collegio, dove ferveva la lotta, i migliori 
parlamentari di estrema, e si è dimenticato, 
o meglio non si sapeva, che il Campanozzi 
prima ancora di entrare a far parte della 
Camera, collaborava coll’on. Turati alla pre­
parazione di emendamenti ad importantissimi 
progetti di legge, fra i quali, quello della 
avocazione dei telefoni allo Stato e quello 
sulle sovvenzioni marittime.

Che fosse adunque una nullità qualsiasi 
il Campanozzi, e che non abbia saputo in 
qualche modo affermare la sua posizione, 
non è vero assolutamente, e sono noti ab­
bastanza i mezzi con cui gli fu strappato il 
collegio.

Dato l’accanimento personale con cui Gio­
vanni Giolitti lo ha combattuto, e lo scar- 
sississimo aiuto che ha offerto la democrazia 
più o meno radicale, e tenuto conto del pro­
gramma prettamente e schiettamente socia­
lista con cui si è presentato, è stato un vero 
prodigio far convergere sul suo nome più 
di quattromila voti. E gli impiegati sono 
orgogliosi di poter affermare che a Roma 
— attorno al Campanozzi — abbiano saputo 
combattere una battaglia accanita, strenua, 
nobilissima.

« Materialmente non si è vinto, ma si è
< vinto moralmente, inquantoché per giun- 
« gere a strappare il collegio agli impiegati 
• il Governo e i poliziotti da una parte, il
< Vaticano ed i gesuiti dall’altra, hanno ado-
< perato tutti i mezzi di sopraffazione, di
< intimidazione, di corruzione e di violenza 
« per cui queste elezioni generali rimarranno 
« celebri negli annali della criminalità elet- 
« torale ».

Risonanti parole queste ultime che mi è 
caro torre a prestito da uno di quei giornali 
di classe che l’articolista del Risveglio avrà 
già certamente letto!

E dopo ciò, mi pare che non basti aver 
letto qualche libro, aver visto Roma e la 
Camera dei Deputati per non volere delle 
lezioni di competenza. Per non volerne, in­
vece, sarà meglio che certi argomenti siano 
lasciati trattare da chi vi è addentro e ne 
è interessato.

Perchè, se il dott. Antonino Campanozzi 
non è un grand’uomo — e nessuno si era 
sognato di pensarlo — aveva però tanto in 
sè da sostenere con onore la propria parte, 
forse meglio di tante nullità che riscaldano 
gli scanni di Montecitorio, e senza notare 
che il duce supremo odierno della politica 
italiana aveva appunto iniziata la sua carriera 
e affilate le sue armi politiche in quella 
burocrazia da cui Antonino Campanozzi è 
stato ingiustamente allontanato.

AMARO GAMONDI
R IC O S T IT U E N T E  

ACQUI -  C o rso  B a g n i.

©re d* oblio
Divagazioni a Camera fa c ta

Non è agli onorevoli Camera e Facta ch'io 
mi rivolgo, ma mi valgo soltanto dei loro 
cognomi per continuare su quelli d i molti 
altri onorevoli loro colleghi vecchi o nuovi, 
certi miei Abbozzi e Giretti di parole, fo r ­
mulati così a mo' di passatempo, per un 
quarto d'ora di svago non inopportuno dopo 
le recenti fatiche elettorali.

Nella nuova Camera adunque e nei suoi 
adiacenti Cameroni (vecchi) e Cameroni 
(nuovi) sono entrati — è la prima im­
pressione che si riceve — deputati... d i 
tutti i  colori.

Ve ne sono di cari, d i Carotti, d i brutti 
e di Bellotti e Belloni; di Bianchi e di 
Bianchini, di Rossi, di Negri come i  Carboni 
e di soltanto Morelli; /  ce n'è persino di 
Negrotto e uno Bruno. Quanto a condotta 
e temperamento ve n’ha d i Bonomi, di 
Bonini, di Bonicelli, ma v i sono anche dei 
musi e dei Musatti Tosti, dei Cagnoni, dei 
Saraceni, un Mauro e — purtroppo — 
anche dei Libertini!

Meno male che li terrà a posto con sa­
pienza di Salomone e con occhi di Drag» 
ì'on. Giolitti, che continuerà ad essere il 
Pastore di quell'onorevole accolta di ani­
mali ragionevoli.

Del resto, in caso di conflitti, d i pugi­
lato e di putiferi l’on. Giolitti, oltre che 
ai soliti questori, potrà fa r  ricorso a De’ 
Capitani, avendo ai suoi comandi Soldati 
con un Caporale e relativo Tamburino, in  
caso di bisogno c'è anche un Centurione 
di riserva... Per ciò che riguarda altre 
qualità individuali, previsioni certe non 
se ne possono fare; ma molti si dimostre­
ranno certo Battaglieri, specialmente alla 
estrema sinistra. A l centro e a destra sa­
ranno, molto probabilmente, m iti come 
Agnelli, anzi come Agnini. Per fortuna, 
su poS, non parleranno che circa io o  de­
putati, e questi potranno prendere a capo 
gruppo ì'on. Ciancio a significare le molte 
ciancio di cui riempiranno le volte della 
nuova aula di Montecitorio.

Personalmente saranno tutti Amici e 
Solidali, ma i diverbi, le intemperanze 
oratorie, che non mancano mai, saranno 
neutralizzate di volta in volta dall'on. 
Pariapiano...

Tutti g li oratori della nuova Camera 
parleranno, naturalmente, sempre con 
molto Spirito: spirito patriottico e spirito... 
di vino.

Perciò per un caso che non è Caso, f u  
favorita anche in ciò la nuova Camera, 
nella quale prenderanno stanza Vigna e 
Vinai, che spremeranno i  Mosti nei Tinozzi 
e ne faranno sortire del buon vino Toscano 
/  dell'ottimo Barbera, che saranno serviti 
da Canevari in una vicina Taverna, di­
venuta necessaria succursale del vecchio 
buffet della Cattura.

E  adesso una osservazione', non tutti i 
deputati della nuova Camera sono italiani, 
mentre cinque lo sono tanto da recare seco 
unacittà ciascuno: Ancona, Saluzzo, Reggio, 
Pavia e Milano, due altri sono affatto stra­
nieri, uno è Di Francia e Taltro è addirit­
tura Tedesco...


